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2 Il parametro di riferimento di tali principi e criteri è costituito dai principi generali di protezione della salute e per 

la sicurezza dei lavoratori, sanciti dallôart. 6, commi 1 e 2, della Direttiva europea n. 89/391 (c.d. ñDirettiva 

Quadroò). 
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3 V.: FARMINDUSTRIA, ñDocumento di riferimento per la certificazione delle procedure relative alle attivit¨ di 

informazione scientificaò, para. 4.6.; FARMINDUSTRIA, Codice deontologico. 
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4 V. FARMINDUSTRIA, ñDocumento di riferimento per la certificazione delle procedure relative alle attivit¨ di 

informazione scientificaò, para. 4.10. 



B. BRAUN MILANO S.p.A.  Il Modello di organizzazione, gestione e controllo 

 

28 

 

B. BRAUN MILANO 

Á 

Á 

Á 

RAPPORTI CON I FORNITORI  

B. BRAUN MILANO 

 

Á 

Á 

Á 

Á 

Á 

RAPPORTI CON GLI ORGANI DI INFORMAZIONE  

 B. BRAUN MILANO 



B. BRAUN MILANO S.p.A.  Il Modello di organizzazione, gestione e controllo 

 

29 

 

 

SEZIONE XII: IL SUPPORTO DI CONFERENZE FORMATIVE TENUTE DA TERZI 

B. 

BRAUN MILANO

- 

- 

- 



B. BRAUN MILANO S.p.A.  Il Modello di organizzazione, gestione e controllo 

 

30 

 

SEZIONE XIII SISTEMI DI CONTROLLO E VIGILANZA  

SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO  

B. BRAUN MILANO

Á 

Á 



B. BRAUN MILANO S.p.A.  Il Modello di organizzazione, gestione e controllo 

 

31 

 

Á 

Á 

ISTEMA AMMINISTRATIVO-CONTABILE  

B. BRAUN MILANO

VIGILANZA SUL CODICE ETICO  

Á 

Á 

Á 

Á 

Á 



B. BRAUN MILANO S.p.A.  Il Modello di organizzazione, gestione e controllo 

 

32 

 

Á 

Á 

SEZIONE XIV: VIOLAZIONI DEL CODICE ETICO -  SANZIONI 

B. BRAUN MILANO 

B. BRAUN MILANO 

B. BRAUN MILANO

B. BRAUN MILANO 

 B. BRAUN MILANO






















































































